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MEMENTO. 
FaooianiD.la piA.viva rdooomandaziono 

a tulli I nostri abbonali ai quali i> 
soadulo r abbonamento col pas'iato 
meta di ottobre di voler aiireltar^i ad 
invlal-e i relàttji'impDrtì all'U!ficio di 
Aiqministrazipne onde svitare eventuali 
ritardi nell'invio del giornale e creare 
oosl'Imbarazzi all'Amministrazione. 

DAIiLA SAPITALE 
La leggo sul eredito agràrio 
Roma 7 — U miniatro Di Broglio, 

il direttore generalo del Banco di Si-
eilia, il presidente della Cassa di Ri-
^parmiq di Palermo, tennero una oon-
lOrenza proiiminare sui provvedimenti 
atti ad applicare largamente in Sicilia 
la leggo sul credito .^rar io . Qomani, 
presento anche, il ministro Baccelli, ai j 
terrà ijna seduta plenaria. 

La munlcipalizzaziDne tiei servizi 
l^oml 7 — Tra' gii' oi\, .Zanafdfllli o 

aiÀ1|'tHl,.è mterTona(,6,raÌ9f)pi;<la pei; f^re 
sublto.clisputare,' alla..riapertura della 
Camera, il^progetto'sulla Umnìoipaliz" 
zuzittitq.dei seroizi publjilici. 

liSapiretti agrari 
e i oontrattl del lavoro 

/tornii 7 — lìa Società degli agri-
',j}a)j;'!)j''t",,itfill9ni;, .,jn.TÌò ^ìlo associa­
zioni agrarie àloiini diségni di logge 
sul contratti 'agrart :e sul'contratto del 
lavoro 'Ohe il Governo pregenterii a! 
Parlamento domandandone nelpiù breve 
timp^o pareri ed osservazioni intorno 
alla parte agraria 4e> disegni stessi. 

yijffe .!,«j ,p8«or.^n?ioni q^ijoolte si pre­
senteranno alla Camera appena si ria-

.'.prlrà.. 

IPer la diihinuzione 
dal prezzo del sale 

, 'iRoma 7 . '*- Si aesicnrU che il pro-
gotto del sale sarà discusso nei pros­
simi Consigli dei ministri. 

Il progetto, peri) sarebbe oompleta-
ntente diTarso da quello pubblicato e 
disoasso recentemente, 

. / iVfnà'Bora|ts«e alio Stato 
,U()iP!«„7.',,rrr Oggi;-, per l'ultima asta 

per 'la vendita 'di Villa Borglieae, si 
rij^es^nt'afonoH'avvodato erariale porlo 
h^iil ì^'^'i'ti'y'jP'Bi^i'' Saraìva par una 
persona' da nòmiiiarsi. ' 
" Lê  villa rimase ag^udioata allo Stato 
por t re milioni. 
'• L'avv, Saraiva, il quale agiva, evi-

d^temonte per conto della Cassa di 
Kisparpiió, aveva offerto tre milioni 
meno mille l i r e . ec iò per costringere 
il Governo a conoorreré con tre mi-
,lfoni T^t^ti dal, Paf'Jamento; 

•II' lìordjiitiafnéiilo jifsl Tii;,o';,à ..seglilo 
Roma 7 — Il ministro defila guerra 

ha.c(^pil»^o un. progattp ,di, leage pel 
rioTOinanitoo del-Tirò a segho; ' 
' Questo progetto è stato comunicato 
all'apposita oommiiisionò permanente per 
averne-.il.parerf^: 

(ìglsnf^ Blii'epoi;» faiAi|>i fu tenuta .a Roma 
la IV Rara di tiro n segno, furono fatti veri 
appontT âl 'nuovo coma era regolata o funzionava 

,qn»ita patriottici! istiloziooo e il miniâ *̂ , Otto-
' lengni'aveva esternato'in propoiaito alcune idee 
ahe'6| parverq buono;'eperiamo ohe in quoato 

Srogetto tjueste, idee .abbiano trovato la loro 
Btî inaecaaiotie affiachè la' aoconda istituzione 

dia tutti i vantaggi per eoi fu creata). 

La sistemazione di Piazza Venezia 
Roma, 7. — Di Broglio conferì o^gi 

coir ambasciatore d'Austria, Pasetti, 
circa l'Indennizzo da purte del governo 
itniiaui) per la espropriazione del pa­
lazzotto di piazza Venezia per la siste­
mazione della piazza omonima. 

Ascensioni aereonautiohe 
Ropia 7 — A cura della brigata spe­

cialisti del Genio sano Incominciate 
delle ascensioni aereonautiohe, aventi 
per isoopo osservazlaul..m>ìtQr^otogicho. 

Dotte ascensioni si fanno' contempo-, 
rancamente a Roma, Berlino, Pietro­
burgo, Parigi e Vienna. I risultati delle 
osservazioni vengono poi scambiati fra 
le varie stazioni. 

Il signor Clemenceau 
Il signor Clemenceau è senza dubbio 

uno degli ingegni più acuti e uno degli 
spiriti più equilibrati o sereni che vanti 
la rrauoia. 

Oratore caldo e brillante, nei suoi 
discorsi riduce sempre vivida la scin­
tilla animatrice, d.'un concetto che si 
elevil al 'disopra del comune, che ffj 
giustizia di tutte le dannose prevenzioni; 
di tutti i pregiudisi Che contrastano la 
via .alia meta della verità e deila giun 
stizia. 

La sua parpla . è polita .coqie una 
lama di- spada, e le «ne argomentai 
zij>ni' sihngotvo ines.pirabilm<|nte (legU 
avversari, come in una< morsa di feri'o, 
perchè traggpiio la loro origine ad unE| 
Conte purissima e perenne: ,la siose-
rità' e la rettitudine. '' 

'Letterato e filosofo, non s'è limitato 
a Qpmpiacérsl, di ^itettazipni estetiche 
0 di platpniohe disqulsizipni fllosofloo-
morali, ma ha considerato. l'ingegno 
oomo un dovere, la vita come una mi­
lizia, a 'servizio dello' qaase piti nobili'. 
e giuste, 

lid in questi giorni, appunto, il'Cle-; 
.'ioiencean è sorto. al.iSènato francese Ê  
sostegno d'una, causa' nobiiissimà, ii 

'.affe^^iare,splendidamente, con parola: 
alata, e grande vigoria di Etrgamenta-. 
^;one, ,la antica tesi gatphettlana ohe 
le : congregazioni' rellglose'non pòss|oooi 
Ì0)V0caj-e la libertà, in quanto i loro; 

.principi e la loro orgapizzazipne sono! 
la negaziqne della libertà. 

Ma indipendentemente dalla parte che! 
riguarda direttamente la Francia, nellaj 
^Pi?9iftle qjpeitionfj 4ell,e p.ongre^f(?ioni,. 
èidiscorso dall'eminente u'òmo'tiólitico 
francese merita.di essere rilevato per 
l'inno apologetico ohe con esso si scio-j 
glie all'Italia, all'antica madre latina,! 
la quale, avendo saputp'scuotere la ti-j 
rannido clericale, non soltanto ha sa-', 
puto vincere i segni della decrepitezza,j 
ma mostra una vigoria nuova, e risorge, 
con le antiche vìi tu. 

Il Olemoncoau mette in rilievo il< 
.f̂ â .to che mentre gli altri faesl catto-; 
liei, la Spagna, l'Austria, la Baviera, 

. l'Irlanda e la Polonia sono decrepiti O; 
.soggiogati, l'Italia si avvia a raggiun­

gere le più alle vette dui risorgiraoiUo 
intollottualo e civile e della pro.'<perltà, 
0 probabilmente ad essa è destinata la 
gloria di liberare gli altri popoli dal 
giogo vaticanesco. Ed <n\\ ricorda lo 
gravi sventure onde fu colpita la Fran-
oia nel 1870, por aver sostonuto 11 po­
tere temporale," So la Francia non si 
fosso reia manoipla 'di Reina; non le 
sarebbe mancato l'appoggio dell'Italia, 
e non sarebbe caduta. 

Kd egli prevede, intuisce, che l'an­
tica regina del Mediterraneo'si avvia 
a raggiungere i più alti destini e a 
realizzare un'altra gri^nde e. mirabile 
missione storica nel mondp perchè, 
liberata delle .. pastpje vaticanosche, 
spitjcà lib'eram'bnto irvolo rielle sfere 
più alte del penslerU moderno, nelle 
quali si accinge 'à stanipat'e l'orma del 
^uo.genio immqrtàle. 

K' confortevole, che mentre noi, in 
Italia, ci diianiama a Vicenda, e ol ne­
ghiamo quasi il diritto alta estindaziono 
dellft;t,aUse. ì^asionlii:/;»!: glua^àno, dì 
fuori di casa nostra, attestazioni, oume 
quelle del Glemenoèatt, cosi lusinghiero 
per il nostra orgoglio nazionale. 

Un bel m e t o d o 
p a r ewitap» gli soiapApi 

Telegrafano da New York al Rappel 
che il governo del Nicaragua ha risolto 
la quistiono sociale in un modo altret­
tanto semplice.quanto ingegnoso. 

Ogni operaio è tenuta per legge ad 
avare un padrone. L'operaio senza la­
voro (love essere arrestato dalla polizia 
e detenuto al .Deposito durante venti 
giorni; dopo di che esso viene occnpiito 
in qualsiasi lavoro pubblico, per conto 
del governo, fino a quando un padrone 
appartenente all'industria privata non 
lo prenda por pietà. 

In tal modo tutti gli scioperi diven­
tane impossibili. 

IL DELITTO DI UN SOCIALISTA I 
i i t jorno 7 — Ezio Foraboschi di-

tnettevasi da presidento del Ricovero 
di Mendipità.e daimembro della Fede­
razione socialista causa ,il voto di bia­
simo rivoltogli dal partito sooialista 
per, avere ossequiato Re Vittorio du­
rante la sua visita al Ricovero. 

•••^ss»" . • . ••. . i 

, iRealiS 
Per la rlviota.dell'Il novembre 

Alla rioeroB di una balia 
Pisa 7 — Le LL: MM. non usci­

rono ieri dàlia tenuta di San Rossore, 
limitandosi S. M. Il Re ad aceordare 
qualche ricevimento pervenuto a di­
verse persone che lo avevano chiesto. 

Circa la permanenza dei Reali a 
San Rossore non si ha ancora nulla di 
positivo. Si crede però che in ogni 
modo essa sarà protratta ancora di 
molti giorni. 

Gorre voce cho S, M. il Re il giorno 
11 passerà la rivista a Pisa, comple­
tando le forile.dei;RrpBldio con;i lrog-
gimeqto dei Jbe'rsà^ieri di, Livorno e 
quello' di càvaiUerÌì|"cli Lticca. 

S. M.- la Regina.'fpermeezo di-per­
sone ohe l'hanno in-queliti giorni av­
vicinata, ha fatto fare delle ricérche 
per vedere se si potesse trovare'nelle 
nostro campagne una nutrice ..sana o 
robusta e ohe risponda a tutti i roqni-
siti necessari, per .il. secondo rea! na­
scituro 
—,_. . — . . ji^cst^ --^— 

40 'APPENDICE AL FRIULI 

Daiia morte alia vita 
'Rptifî tiita ,Q,i;i;i|ina|e, pafigipp,, 

ni 

noscer^i sotto tutti gli aspetti coloro 
co|i i quali i^veva ,a che fa^e., 

Se, in questa situazione, strana per 
molti aspètti, v'era materia d'intrigo, 
egli veramente ne teneva il bandolo. 

.1! lettore' avrà capito che questo 11-
,mosino, già medico di reggimento, il 
q\ta|.e>, si relegava di propria autorità 

,in iin borgo lontana ed in una medio­
crità cosi poco aurea, doveva avere, 
nel suo 'passato, una gioventù burra-

'.soosaie quello che-si chiama dei pre-
.fledenjft burrascosi, • 

Ora,, però è .venuto il momento di 
fare con lui biaggior conoscenza, 

Eusebio Campayrol, figliò di t̂ n pie-
solo proprietario del villaggio di Bussac, 
nei' djotocni di Limoges, dopo aver 
l^ttQiil^Upni.^tndi nel liceo della sua 
-«*tl*r*.»taUi, era, andato a Parijij dovo 
,.»'ffiSfti''}?Wf,^9'flpl'R,8p.«pift,diiitedifiina. 

A quell epoca — era verso il mille 

ottocento quarantanove o cinquanta — 
il quartiere latino non era.cosi ghiot­
tone come 1» è divenuto poi, ma già 
era troppo facile spendervi i duecento 
franchi di cui il contadino si salassava 
ogni mese, a fav.ore di suo figlio. 

Campayrol aveva passioni focoso, 
esplodenti. 

I duecento franchi gli parevano pochi, 
ma come procurarsi altro risorse? 

Un caso nefasto gli venne in aiuto. 
Aveva per vicino di pianerottolo, in 

via . §un GJ|iQPmo,, un p.̂ l,̂ ĵ rJfp, CPI 
quale' 'nqn tardò' a stringere relazieni. 

Queste calligrafo sosteneva di saper 
imitare le firme più accreditate della 
della piazza di Parigi in modo da.in-
gannarvisi. 

G' un'arte merceria quale, a quel 
tempo, si andava meno lontani di 
quanto non >ci si vada oggi. 

Ài nostri giorni questo professore, 
uomo di merito, e senza pregiueizi, a-
vrebbe finito alla Nuova Òaledonia. 
Andò a finire semplicemente a Brest 
0, a Tolqne.i 

I forzati fprse non vi stavano tanto 
))C;ne quanto alla Nnpva Caledonia;.ina 
49Btavgino mno-

Èra già qualche cosa. 

I debiti dei Comuni verso le Slata. 
Bologna 7 — Qualche mese or 

sono, l'erario dello Stato si rivolgeva 
al comune di Bologna per avere' un 
rimborso di spese' pel mantenimento di 
indigenti nel Comune — ricoverati 
d'autorità nel Ricovero di mendicità 
« Vittorio'Emanuele j e dall'Ammini­
strazione dell'Istituto addebitato allo 
Stato. 

Essendo ohe altri Comiini della pro­
vincia, 12, si trovavano nelle stesse 
condizioni di debito verso lo Stato, la 
questione fu portata in seno alla Giunta 
provinciale amministrativa, 'la quale ha 
deliberato ; dopo varie, lunghe, detta­
gliate considerazioni, cho i Comuni'non 
sono obbligati a pagare allo Stato 
quanta fu speso per mantenimento di 
inabili al lavoro, poichèMo ammissioni 
furono fatte per ordine dell'autorilà. 

Non sapendo più dove battere la .testa 
ed avendo il borsello asciutto, un giorno 
che aveva intrapresa la conquista d'una 
sartina,;alla quale non bastavano lo gioie 
d'un amore corrisposto, Gampayrol ebbe 
la funesta idea di mettere a profìtto le 
lezioni del suo pessimo amicne di batter 
moneta;,con una camMale che portava 
la firma del .sindaco del suo Comune. 

Questa firma ora perfetta. 
Il calligrafo si mostrò altrettanto ser­

vizievole ohe abile. 
Procacciò al suo allievo un capita­

lista che, su una semplice raccoman­
dazione, scontò l'effetto. 

Ma alla scadenze i duo mariuoli sma­
scherarono le batterie. 

Il compare del professore reclamò 
arditamente diecimila franchi in luogo 
dei cinquecento ammontare del prestito 
che aveva fatto, minacciando di rimet­
tere al tribunale di Limoges il docu­
mento fatale di cui era latore. 

Bisogna diffidare di chi troppo facil­
mente presta danaro. 

Costui era un birbaceione della peg­
giore specie ed un ricattore molto ìn-
.tìustrioso. 

i suoi successori perfezionarono l'arte. 
Tuttavia il colpo riuscì. 

Le m i t e e Sei cettollcl alla leiEe, 
Le teorie sovversiva'di un reAziqnario 

Parigi 7 — 11 decreto della Corte 
di Rennes che accordava l'inìpunità al 
senatore Chamuillard'colpévole di aver, 
spezzato i sngolli apposti alle scuole 
congregazionìste, .ha incoraggiato, gli 
afdori del fanatici. 

A Tigny (Ldiret) il conte e la con­
tessa, di itcsvout seguiti da una folla 
ài villani ignoranti rompevano i sigilli 
della scuola delle suore. 

D'altronde il furibondo Cassagnac 
difende nella sua Autorità là resistenza 
alla legge, 

'« Sarebbe idiòta (dice questo conser­
vatore rivoluzionario) e stupido soste­
nere che la legge è rispettabile perchè 
è legge. Vi sono delle leggi detestabili 
e spregevoli. Sd it più, santo dei do­
veri'é eli «iblarle 'e di^ 'calpestarle*. 

Non sarà male però che il miqistro 
(iella giustizia si commuova di questo 
statò di cose e pensi a far rispettare 
le disposizioni prese dalla Camera. 

, Nubi oscura .ja, AmMa 
L'Yemen penduto per la T^irohia . 

., Coslantinopoli, tì- — Le notizie del­
l'Arabia suonano assai gravi. In quasi 
tutta la,penisola l'insurrezione contro 
la Turchia' è trionfante. 
I Lo truppe turche subirono gravissimi 

riivesci e furono decimate dalle epi­
demie. 

Tutto l'Yemen è perduto per la 
Turchia. — La popolazione della costa 
araba sul Mar Rosso non riconosce più 
alcuna autorità. 

SI teme l'intervento delle potenze e 
la spartizione dell'Arabia tra l'Inghil­
terra, la Francia e l'Italia. 

DORO t F A T T I D ' i m i S B R t S C K 
Le promesso del Governo 

Vienna 7 — Duecento studenti di 
Graz deliberarono d'inscriversi in massa 
ad Innshruok. 

'Stamane i deputati italiani sollecita­
rono il ministro dell'istruzione Hartel 
a provvedere sulla questione degli stu­
denti, insistendo per l'istituzione di una 
Università a Trieste. 

Il Ministero rispose ohe provvederà 
a completare i corsi paralleli ad Inn-
sbruck e di non pater promettere altro. 

Iat«.r»M|t«a,>M„ , 
ranto: o,oiÀutSèW,ntórolt,.., -~:-~rf„, 3 . 
iIonieringrMUBen«,ogttiUnii»0.<»i.Wj -

In qut.rt» pagina . . . . . . . . » ,1" , . g 
FerpUililsaTilantvNaddiiMBVtaln, ^ 

—'-~ ai 
SI vana* aU'Kdlette, alla OuMntit 1 f 

Budama, f pnM* i v>uudp«llt«,b»ooal; jj, 
DK B W Ì N «BNMt» ini*iihH Ifc L. 

Irrii catastFoll peUÉY 
L'Italia daalirt^ta • apiàipipall 

Mentre i telegrammi da,Nu<)VR,'Y()rk 
dicono che le eruzioni vulcaniche, elei 
Guatemala aumentano, 11 celebre .me­
teorologista di Praga, Zonger, famoso 
profeta di guai che per fortuna qifn si 
verlflcano'mai, predico in un articolo 
inedito sUl Petit Bleii di parigi orri­
bili catastrofi pel 1903. 

E queste catastrofi minacciano, la 
fine dell'Italia ~ nò più nò nfeno, E' 
il caso di diro: crepi l'astrologo! . 

L'anno 1003 sarà anche più terri­
bile. E' un anno in cui il millesimo è 
il 3. 

Lo Zonger'dimostra in nn sub qua­
dro la grande importanza di questa 
cifra 0 il gran numero dei fenpipeni 
Vulcanici che negli anni reoanti il S.'si 
verificarono da) terremoto del SO^ é,)]a 
spaventévole cataclisma del lirakatóa 
del 1888,- ' • , , ;; 

«E ' cos i che si spiegano, (lipejil 
meteorologista, le recenti oriizioni 'in 
Italia, il terremoto, di Laibào cpOiti-
nuàto per 3Ó giorni. , . , 
' .Secondò lo Zéiigor il' campanlloj di 
Sah Marco cadde pei terremotò,' non 
per io scomporsi'del material/. . .; 

Si dé'vé'notare ohe il 1903 è.pr'eói-
samehte il oenteqpario df̂ ljfà formiqa-
•bilé eruzione del Cotopaxi ciò cjie, jfa 
térnorq che le recenti atti'vità, vnli^-
nìcffe In' Italia si prolunghimi,'flnij.iil 
1903 e siano pericolostsslm,e, ' ' 

Zenger elice di temere là .catastrofe 
finale dóUà Martinica. , , , 

La stessa 'sorte, dissei aspetta l'Italia, 
che ebbe già a subirò le slnpra ,4eb.9li 
eruzioni del Vesuvio, dell'Etna, e,Ò0., 
fatti ohe dimostrano ì'e'vìdénza ,dJ9l 
cambiamento del tondo del maire, dqpo 
il terreinoto 31 Saionioco e di L.aib'aqh. 

Prima che ' cadesse il caipp'aniley.di 
San Marco le stesse osservazioni,v,eu-
nero fatte nel golfo del Meiìsìcp dopo 
la scomparsa delle Isole Bermude>. 

•••issag­

li povero agripoltpre di Bussac, il 
padre di quel campagnolo ohe oomin-
oia^va. oosl audacemente, si lasciò inti­
midire. 

Vide l'avvenire del suo figlio perduto, 
so scoppiava lo scandalo. 

Pagò' cavandosi fin rultima goccia di 
sangue. , 

I raccolti orano stati cattivi ; la pen­
sione dello studente era graÌ!osa.''I die­
cimila franchi diedero il òolpo di gra­
zia al pover'uomo. 

Fu il preludio della rovina. Messo 
una volta il piede nello studio dei 110-
tari per ottenere dei prestiti, non 
s'esce più. 

A forza di lavoro quel padre disgra­
ziato si sosteneva, ma come navo di-: 
salberata 'che non aspetta se non nn 
colpo di mare por andare a fondo! 

lina nuova scappata del suo erode 
lo fece sommergere. 

Fu a Bordeaux., undici anni dopo. 
Le bordelesi vanpo i^\la testa. 
Eusebio Campayrol; allora'maggioro 

al sessantasettesimo, divenne innamo-, 
rato pazzo di una bruna dagli occhi ìn-

.cendiarii, dai capelli folti, dal seno di 
marino arso al' sole, dai fianchi svilup­
pati e la taglia di vespa. 

Cailéi«ig|fio.fflBSff 
•.'onomutloo. — Domaiii, 8,' t̂ Salvato»"— 

Lonedl, ,10, 8r Andrei. • ' ' ' • • '"" 
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. Effemeride tìtrioi.—• (t nónéìÀM'Itàifi'' 
LOTTE A SPIUMBERGQ 

E'sistevaòo frequenti cjiscordie fra-; i 
conti'Spilimb'ergo e copsorti. 

Nel 1547 ferveva la lotta per, l'ere­
dità di 'l'i'aila e nella sera .dell'S no­
vembre 1D47 sulla piazza'dei Duomo 
il cav. Gian Francesco con due servi 
armaci dì spade e rotelle, Fabrizio, di 
Spilimbergo con un servo, Giovanni 
Cavalcanti e Massimo di Spilimbergo 
con altri assalsero Odoardo col figlio 
Giuseppe mentre Odoardo, ch'era ffjato 
a ragionare col Pievano e col. ijav. ber­
nardino, .tornava a casa. — Odoj^rdo.e 
Giiiseppefuroiio incalzati fi,no alle porta 
di casa loro, quella dipinta, e , gri^ve-
mento fu ferito il loro servitore Dr.p-
siano. (Atti Accad., Udina, 189,9-900, 
pag. 48, 

,9 nntmbrti ISS*, 
Lonardo Masero fu fisico dì tanta 

eccellenza che (dice il Capodali) iiuò 
ao(]ar del pari con i migliori che vi­
vessero al suo tempo. —Fu medico di 
Vladislao VI r0;^4',yng|»prift;,o,Bompicla 
s,ua vitfi in, y,c\ine.,il 9 novembre 1534. 

La si chiamava la bella Baìonnesa, 
benché fosse nata a Libòurne. 

Campayrol non possedeva che il suo 
stipendio, che non era gran cosa. Il 
padre, al secco, ridotto agli estremi, 
perseguitato dagli uscieri non poteva 
mandare un centesimo. 

La baionnese aveva denti bianchi ed 
aguzzi od un cosi gentile sorriso! 

Sì aggiunga cho ì suoi gusti erano 
semplici. 

Amava tatto ciò che costava caro; 
gli abiti Rpiepilicti, i (àipptiUi.'strà'vaganti, 
la seta.o lo sciampagna, i pranzi deli­
cati ed 1 pnosiSeniiS ài tealiro. ' 

Campayrol vnatò.finchè potò l e bórse 
dei suoi jami'oi, '̂d(ypp "av6'i"(!tt*te| l'ill-
tiiùo'lulgi'l'dallS s'Ofi. ' ' ' : ' ' ' '• 

Li\ l]aión.nbse..(nlnaQci4va,di piantaelo 
il giorno lin cui la disdettarsi rivelasse 
nella sua triste realtà;. 

Cqme niijltò 'àl'trò,"'él!a,8iyeyà orrore 
del vuoto. 

Bisognava pnovvedere. 
Campayrol non trascurava lo vecchie 

dÌ3{ìòsÌ!:|oni, ma le coltivava platohicà-
,mÒnte per.amor dell'arte. Quando ve­
deva,una bella firma su una carta bol­
lata fiancheggiata da 'un ingegnoso ghi-

ifiontinua). 



IL. F P I D L,; 

Nei paese dei miliardi 
Come si diventa rioolii 

La rioohezza nusionale dagli Stati 
Uniti à stata valutata, da esporti statì-
stiói ed eoonomisti, alia somma di oiroa 
ssttantasel miliardi di dollari (oiroa 380 
miliardi di lire). I principali possessori 
di questo prodigioso tesoro debbono 
sorridere di p età leggendo le dosori-
zioni d«lle meraTigiie della grotta di 
AladìaQiJ).dirsi ohe la loro lampada 
uagioà, Il iaVoro e l'ostinazione al gua­
dagno, 11 ha serTÌti mollo meglio di 
quella del'racconto orientale. I milio­
nàri americani non tono nò un pericolo 
né un ilagello per la nazione. 

Essi non si sono «rnechiti, imporo-
rendo la massa del popolo. Il tratto 
.distintiTO ohe si trova in tutti questi 
Cresi modoroi, come senza dubbio in 
tutti quelli che sì elevano per un dato 
della forza — una volta le armi, oggi I 
dollari — a una supremazia ioooutestata, 
è ir desiderio di fondare una famiglia 
avente i suoi propri costumi, le suo 
tradizioni commerciali o industriali, le 
sue leggi alle quali tutti i membri sono 
tenuti ad obbedire ciecamente, la sua 
genealogia che risala all'avo illustre; 
vale a dire a quegli ohe è arrivato a 
New Yorlc a piedi nudi, senza un soldo 
in tasca e ohe è stato spezzatore di 
pietre in California e che è morto 
qnando '< valeva * milioni di dollari. ' 

La più celebre di queste famiglie i 
senza dubbio, quella dei Vanderbilt, 
il cui fondatore, l'uomo ohe « creò » 
il primo milione, il commodoro Van­
derbilt, nacque propria un secolo fa. 
Dall'etti'di sei anni gli bisognò pensare 
ai casi SUOI e se la seppe cavare cosi 
bene che^lO anni più tardi, olti-e il suo 
primo capitale, la fede nella fortuna 
futura, ei ne possedeva un'altro più 
palpabile, vaio a dire cento dollari.ben 
contati. Con questo danaro oi fé' l'ac­
quisto di un pìccolo battello ,e tra­
sportò i legumi ai mercato di New 
'rork. A vent'ann'i si ammogliò e' con-
tituò l'intrapresa dei trasporti, mentre 
sua moglie dirigeva un albergo » la 
fortuna venne cosi rapidamente che, 
dopo t^e anni di matrimonio, la coppia 
Vandel-bilt « valeva» già 10,000 dollari. 
A settant'anni il commodoro si vedova 
alla testa di una fortuna di Settanta 
milioni di dollari. 

Fortunato speculatore, sposo felice, 
ei non poteva protendere al titolo di 
padre felice,.perchè suo figlio maggiore 
gli cagipnavx, grandi, dolpri. Non già 
che William H. Vanderbilt fosse un 
dissipatore, un cattivo soggetto, il quale 
facesse danzare ì milioni di papii. Quusio 
Qo^. sareb.be stato che un mezzo male 
e seiiza dubbio il commodoro vi si sa­
rebbe ra'dsegna'to filosoficamente. Il ra­
gazzo era stupido, pigro, ignaro, senza 
energia, senza intelligenza; in modo 
che fu duopo relegarlo in una fattoria 
lontana, e giammai, anche nel circolo 
della famiglia, si faceva paróla di lui. 
Ma un giorno il ragazza stupido, che 
allora aveva raggiunta l'eik di 43 anni, 
ispirò un afi'are superba a suo padre 
e di un colpo li fé' guadagnare mezw 
milione di'dollari. Quello fu il glorilo 
più bello' delia vita dei commodoro, 
William' fa richiamato dall'esilio e 
posto alla testa della casa. La vita at­
tiva della fattoria l'aveva trasformato 
ed era divenuto un lavoratore instan­
cabile dalle idee lucide e dai nervi di 
acciaio. Dieci anni dopo la morte di 
suo padre egli aveva raddoppiato il 
«capitale V^anderbilt) e alla sua morte 
lasciò ai suoi otto figli una fortuna di 
200 milioni di dollari: un miliardo di 
lirtil 

Be.iafioenza per forza 
e per amore di Corona 

'Ferrara 7.- Morto il vecchio senatore 
Massari, che aveva il pomposo titolo 
di duca, il figlio ed erede suo disposo 
22 mila lire di beneficenza onde poter, 
per esse, conservare il titolo paterna. 

Ma lo 22 mila lire sono poche. 
Le leggi vigenti stabiliscono che, per 

ottenere la trasmissibilità di quel titolo, 
le elargizioni non possono essere su-
feriore a 80 mila Urei 

Fino a quella somma, l'erede dovrà 
quindi essere benefico. 

Noterelle agricole. 
Lo stato delle campagne 

Soma 7 -~ Ecco il rispilogo delle natitis 
Agrarie dalla torta decade di ottobre. 

Nell'Alta Italia' e aul baiao e medio vcriante 
tirrenico il .tempo è stato favorevole alla aecoiDa, 
alla slagìoiiatura degli ultimi gractarohi a a 
varìl lavori dì stagione oome arature, concima-
aionf, adattameati delle praterie e dei eanall, ecc. 

Il frumemto coatiniia a germogliare regolar-
mentaKO io coadillòai dei foraggi a dolio or­
taglie sono bnoQO. 

Nella Marche, Dall'Italia moridionale o in Si­
cilia caddero piaggio più copiose che riuscirono 
bVorevoli ai pawoli, uà turbarono e ritardarouo 
la ultime oparasloui di vondommia e dì lemmiua 

Il raccolto delle olive si annuncia asaai vario 
da laogo a Itiogot molto- sono attaccata dalla 
mosca olearia in Calabria e in Sardegna. 

P a i * i t « n o n « , 6. — Consiglio oo-
inunala. — (Alp.J II 5 oorr. s'adunò 
questa Consigilo comunale. ,Si fecero 
da parecchi consiglieri alcune interro­
gazioni, fra cui da segnalarsi una ri-
lìottonto certa piibblicazlono inserta nel 
Tagliainenlo di un mese fa, dal dott. 
cav. Frattina, medico direttore di qus-
8t'Ospedale, e Consigliere comunale, 
imputante di aver il dott. D'Andrea 
medico condotto, ed ufficialo sanitario, 
fatte e propalate insinuazioni scredi­
tanti il detto Istituto, contribuendo a 
mantenere l'erroneo concetto, invalso 
nella classe povera, come non vi si 
entri senza lasciare la pelle. 

L'Interrogante esprimendosi in forma 
corretta ed imparziale, obbiettivamente 
aggiungeva, tratftndosi l'acoosato sia 
un pubblico funzionario, non fosse da 
lasciar passare inosservata la cosa, e 
tornar doveroso controllarla per appu­
rarne la verità, Ciò imponendo altresì 
il prestigio delle istituzioni cittadine, e 
dei singoli funzionari da considerarsi 
alla stessa stregua, senza qualsiasi ri­
guardo personale. 

Sembra tale interrogazlono urtasse i 
nervi di qualcheduno, per cui la Qiunta 
non soiTermandosi ne prese nota valu­
tandone l'importanza, con promessa 
esplicita di occuparsi e rirerlre in una 
prossima seduta. 

Esaurita tale discussione, si passò 
all'esame dei vari altri argomenti del­
l'ordine del giorno, ohe vennero votati 
ad unanimità; ad eccezione del sussidio 
presentato dalla Presidenza dell'Espo­
sizione Agricola locale, fissata pel p. 
marzo. La Giunta emotte una propòsta 
plausibile per parteciparvi con un re­
lativo contributo. £1 questa fu impu­
gnato dal consigliere De Carli, ooii'a-
desione della parte clericale. 

L'avv. assessore Policrotti, con altri 
cons glieri, si fi>ce a combattere l'idea 
del De Carli, e nel dibattito sorse un 
consigliere della classe operaia, rap­
presentante dei lavoratori, a rammen­
tare come l'attuale nuova Amministra­
zione sia stata eletta ed.abbia esordi.lo 
cogli auspici di promuovere stanzia­
menti in bilancio a favore dei lavora­
tori, per provvedimenti d'urgenza, ondo 
convenga limitarsi e non prendere im­
pegni proventivi, 

Dopo ciò fu deliberata ed accettata 
dalla maggioranza, ad eccezione di cin­
que della classe operaia, una proposta 
conciliativa. 

P a l n i a n e t r a , 7 — Una domanda 
al «Crociato»! — Sul Crociate ri, 251 
del giorno 4 corrente ho letto una 
corrispondenza da Palmanova sull'ul­
tima seduta dei Consiglio comunale — 
corrispondenza che include apprezza­
menti favorevoli all'amministrazione de­
mocratica. 

Saprebbe perciò dirmi messer io 
Crociato la ragiono per cui l'organo 
cloricalo combatte fieramente l'ammi­
nistrazione democratica di Udine ed 
appoggia indirettamente quella di Pal­
manova ? 

Si tratta proprio di due pesi e .di 
due misure? 

Ciwidntoi'; 8.- •— S. «atìrn. —-
Per la rinomata fiera di S. Martina 
affloiscono i forastieri ed arrivano nu­
merosi casotti, parto dei quali non bene 
allineati piantarono le loro tonde in 
Piazza del Duomo. P e r i i g iorno '11 
vi saranno altresì tre feste da ballo, 
al « Friuli », alla « Nave », all'« Ab­
bondanza». 

Se il tempo non farà delle sue, come 
minaccia, si spera in un grande con­
corso di gente. 

Abbeliimenli. — Per il giorno della 
fiera l'intraprendente sig. G. Caneva 
inaugurerà le ciue nuove, splendide ve­
trine, degne di qualunque città. 

Mepoat i di animal i bovin i 
che avranno luogo nella Provincia di 
UdiQo e paesi limitrofi, nella ventura 
settimana ; 

Lunedi 10 novembre — Bertiolo, 
Madan, Palmanova, Osoppo, Pasian So , 
Resiutto, Tolmezzo, Canale, Vittorio, 
Portobuffolé. 

Martedì l i id, — Bertiolo,Cecchini 
(Pasiano), Cividale' Fagagna, Fiume, 
Mione (Ovaro), Resiutta, Cerviffnano, 
Molta di Livenia. 

Mercoledì 12 id. — Casaraa, Cividale, 
Reaiutta, Miono (Ovaro), Mortegliano, 
Gradisca, Oderzo. 

Giovedì 13 id. — Cividale, Flaibano, 
Saoile, Artegna, Gorizia, Longarone. 

Venerdì 14 id. — Conegliano. 
Sabato 15 id. — Pordenone, Moda 

di Livenza, Belluno. 

D'AFFITTARSI 
, per il primo p. v. novembre fuori 
Porta Cussignacco casa anche ammo-
bigliata di 5 stanze, tinello e cucina, 

Rivolgersi aita redazione del Friuli. 

Su e giù per Udine; 
COSE CIVICHE. 

GIUNTA IVJUNICIPALE. 
La. Qiunta municipale nella sua adu­

nanza d'ieri ha nominato usciere mu­
nicipale il sig, Oiacoletti Eusebio in 
sostituzione del testé defunto Sbuelz 
Tomaso. 

Ila deliberato inoltre ohe d'ora in­
nanzi la celebrazione dei matrimoni 
civili debbano seguirò sempre nelle ore 
d'ufficio eccettuato in cast speciali e 
previa autorizzazione del Sindaco. 

Ha infine trattato argomenti di or­
dinaria amministrazione. 

— La Giunta ha saggiamente delibe­
rato por la celebrazione dei matrimoni 
poiché anche questa funzione civile 
deve al pari di tutte le altre seguire 
l'orario degli uffici municipali elimi­
nando quindi preferenze od abusi. 

Ci consta ohe in molto città por ì 
matrimoni che si vogliono celebrati in 
oro straordinario é imposta una tassa 
perfino di 100 lire. 

Udine per ia Sicilia. 
Al Comitato sono pervenute col mezzo 

del Sindaco di S. Giorgio di Nogaro 
le seguenti offerto ; 

Il Comune di S. Giorgio di Nogaro 
lire 50. 

Sottoscrizione aperta dall'Ill.mo.sig. 
Sindaco delio stessa Comune lire 40. 

Pro riposo festivo 
Domani adunque alle ore 3 pom., 

avrà luogo, nella Sala Cecchini il pub­
blico Comizio prò Riposo Festivo in­
detto dalla nostra Camera del Lavoro. 

Oratore sarà l'avv. Gasparotto no­
stro oomprovinoiato, residènte a Milano, 
uno dei più caldi e ferventi apostoli 
della causa. 

Con circolare la Camera del Lavoro 
ha invitate al Comizio tutte lo Asso­
ciazioni della città e provinola, gli on. 
Senatori e Deputati ed i Sindaci della 
provincia., 

Il Comizio si preveda riuscirà impo­
nente 0 manifostazione solenne a van­
tàggio della civile ei umanitaria ri-
forma.a cui s'ispira il progetto di legge 
già presentata ai Parlamenta e che 
confidasi verrà quanlo prima discusso 
ed approvato. 

Il Congresso Cinegetico Italiano 
La legge unica sulla caccia 

Il Congrasso cinegetico nazionale é 
bandito pel 27 corrente In lioma col 
seguente ordine del.giorno: 

i." Dell' opporlnnilii o mono di una leggo 
unica aulla caccia; 

2.̂  SDÌ taoui da metterò in opera al fino dì 
ottenere che la legge «olla caccia ila pronen îta, 
dlflCDSBa ed approvata ; 

3.0 SQÌ provvedimenti scohà le diitposidoni 
rotativa alla caccia siano rigoroaameole oaaervatc. 

Soopo precipua del Congresso è la 
legge unica sulla cascia, che in Italia 
non esiste, 

In Italia non abbiamo una legge sul 
jus venandi. Esistono editi e leggi 
parziali in Piemonte, Lombardo-Veneto, 
Toscana, Lazio e Napoletano, Ma si 
tratta di... ricordi del feudalismo ! 

Non c'è giornale umoristico che al­
l'apertura della stagione di caccia non 
rappresenti questi veri proletari dello... 
sport, che sono i cacciatori italiani, 
portati in aria da varii palloni e che 
si tirano fucilate l'un l'altro. 
. Tutto questo perchè i cacciatori prov­
veduti di licenza sono in Italia circa 
370 mila, ma... viceversa son troppi 
quelli clie cacciano senza licenza e in 
divieto, 0 sono eccessive le bandite, 

M^nca in Italia, dunque, una legge 
unica sulle caccia. 

L'adunanza dei cacciatori a Milano, 
preseduta dall'on. Tassi, acclamò il prof. 
Rafi'aello Lavoratti, di Pesala, per il 
suo progetto di legge unica, che è il 
solo veramente razionale e moAùrno. 

Il Lavoratti presiede la Società dei 
cacciatori di Poscia, e il suo progetta 
di legge, accolto favorevolmente da 
tutte le Società dei cacciatori, fu rac­
comandato al Governo da S, E. l'onor. 
Martini. 

Anzi S, E, Zanardelli ricevette in 
udienza il Lavoratti, cui promise il 
massimo interesso per la legge sulla 
caccia. 

Il progetta Lavoratti è veramente di 
spirita moderno e concilia l'obbligo di 
proteggere gli animali favorevoli al­
l'agricoltura coi diritti che i cacciatori 
acquisiscono con la licenza o con quelli 
della proprietà fondiaria. I diritti di 
cacciare e di bandire sono pesati s di­
mostrati con rara equità. 

E la nuova legge sulla bandite por­
terà anche un notevole utile all'orario. 

Il Congresso dei cacciatori darà in­
dubbiamente un'altra spinta por la di­
scussione in Parlamenlo e l'approva­
zione del progetto Lavoratti, opposto 
a quello manipolato dal Ministero di 
agricoltura. 

S'intende cho il progetto Lavóratt 
protegge nel ,modo,più assoluta i ter­
reni lavorati, e soltanto por quelli Ih-
colti, boschivi, ecc. propone una mo­
desta tassa por ogni ettaro da bandire. 
E questo é giusto, giacché i cacciatori 
italiani non reclamano che il Governo 
fornisca loro la selvaggina, oome in 
Francia, dove i boschi ogni primavera 
vengono ripopolati di storne, di per­
nici, di lepri e di altri animali, fatti 
venire dalla Russia, ma chiedono che 
almeno la licenza di cacala non costi-
tuisoa una... burletta! 

I diritti della proprietà fondiària sono 
sacri, ma nello stosso tempo bisogna 
pensare un po' alla protezione degli 
animali favorevoli all'agricoltura e ai 
diritti dei cacciatori onesti, 
* Non approvandosi il progetto di leggo 
prescelto nell'assemblea di Milano, ù 
maglio restaro con gli attuali Consigli 
)>rovinciali almeno o'ò più decentra­
mento, e si può meglio provvedere se­
condo le nsigenzo delia regione, i passi, 
le epoche, di cova, la natura dei ter ' 
reni, eòo. 

L'on, Guido Baccelli ha dato, per le 
gare da tenersi durante il Congresso, 
bandito poi 27 novembre, cinque me­
daglie da destinare noi modo cho l'on, 
Roseili, presidente delia Fodoraziono 
crederà più opportuno. 

t>, g. 

Il Gongrosso medico ai Cairo 
II miniatro Baccelli, proaldeote del Comitato 

italiano per il Congreaao medioo ogiaiano che 
si terrà al Cairo dal 10 al 23 dicembre di qoe-
at'anno, ha promeaao al Gomitato centralo, ade-
reodo alto ripetute o inaiato iti aollcaltazìonl, die 
ove lo cure di Stato non glielo imped'eoano, in­
terverrà al Cong'esao. 

Si provengono tolti i Medici che desiderano 
prende^ parte o questo Congresso obó il 16'no-
vonibro Kiùo il termine per io facrìzionl Tutti 

fl'iscrìtti riceveranno 'la tessera e le carte ro-
ative al ribassi ferroviari oco. .La partenza da 

Brìndisi avverrà il 14 dicembre e ore 13, Arrivo 
In Alessandria 11 17 a oro 13.30: pai^lsnae da 
Genova tutti i sabati, da Napoli tatti 1 merijo-
ledl, da Messina tutti i giovedì, arrivo in,Ales­
sandria la domenica. Partenza da Venesìu il ,2 
dieeinbro, arrivo in Alessandria il 17<dicombre. 

Lo ferrovie hanno concesso il 50. por cento 
sul'percorso por raggiungerò 1 porli d'imbarco; 
grimpieg.ilì governativi godranno del ribasso 
del 50 por cento eui piroscafi delia Navigazii^ne 
Generale Italiana. 

Por avere lo tessere e lo carie por ì ribassi 
occorro aver pagato la quota d'iscrizione al Con­
gresso In lire ""i al Segretario del Comitato prof, 
F. Mariani, Genova. Coloro che avessero psgeto 
.la quota dirottamente al Cairo, sono pregiati av-
vortiriio il Se^rctiìcio del Comitato italiano porche 
provveda all'invio delle carte relative alle ridu-
sioni delio tonorto e dei piroscafi. 

Dopo il 16 novembre il Comitato itallaDO non 
potrà pia provvedero alle iacriaion! e si relativi 
ribassi di viaggio. 

Dello autorità sclentiQcho italiane oltre all'on. 
Baccelli, haa promosso il loro Jntdrvonto af Cairo 
ì professori Maraglìauo, Do Giovanni, De Ftoosl, 
Colaaanti, Cervello, Qolgi, Pagllacì, Cardatelli, 
Bianchi, Msffncci, Durante, Castellino, Riva, 
Rumma e.molti altri. 

Poi* scblariraooti relativi al viaggio rivoigsrsì 
all'Agsnzia Qiovannì Chiari di Fironfe (Vìa do' 
Ruatìoi) incaricata dal Comitato di organizsare 
il viaggio, gito, ecc. 

D o n n a f«l>oae< lerlaltro corta 
01 Giusto Anelila maritata Bassi An­
golo, ostessa di Beivars', per que­
stioni d'interesse venne a diverbio con 
la propria suocera. Romano Teresa fu 
Sebastiano, d',tnni 76. 

Dato di piglio ad un tridente infe­
riva alia suocera un colpo che le pro­
dusse una grave ferita alla 6^.. costa 
giudicata guaribile In giorni IB. 

Recatosi sul posto ll'iUarescialla dei 
RR carabinieri Zearo procedette al se­
questro dal tridente denuaciaddp l'e-
nergumetlà all'autorità, ' ' 

Po«ÌBi*a ( l e m e n i « i . . l e r i il vigile 
Mooaro accouipagniiva a mezzo, di,pvb-
blica vettura all^sped.. Vehivrìni Àoha 
da Basaldélla perchè ' dava segni .di 
alienazione mentale. . , 

F I B I Ì O n n a i l a p a t o i Venne de­
nunciato ai carabinieri certo Coccolo 
Guerrino detto Pel da Fel.etto Umberto 
perchè minacciò di morte I propri ge­
nitori per questioni d'interesse. 

I carabinieri recatisi toito sul luo^o 
non lo trovarono. 

II Coccolo che é un vecchio inqui­
lino dello nostre carceri venne deferito 
alla Procura dei Re. 

P p o a i * n m m a del ' pezzi musicali 
cho la Blinda del 79° Regg. Fanteria 
eseguirà domani, 9 novembre, in piazza 
Viti,. Emanuele, dalle ore 16 alle-17 30; 
1. Marcia " Iniporlale , Friodemann 
ì. Sinfonìa •• Zampa „ Harolil. 
3. Gran Fantasia " Carmen , ' Blsat' 
4. Waltier " Armonia dello itovi j, Strattaa 
B, Finale atto i' ' La li'orsa dal 

Destino, Verdi 
5. Maturka " Nel ballo Sport , iUarencó ' 

Buona uaanxa. 
Alla,< Casa di RtCQvijro,» in m o r t e di 

Gloseppo Dal. Gos : pr,of. Pspinio Pennato lire 
2, dott. (jarlo'Longo 2, dott. GiovaDÒi'Qriotto 
2, dott. Oiusepps Bsgoara %, dott. Qioviàui 
Dot Bon 8. • 

Margherita Vietai i Barel. Giuseppe lire 1'. -

P e r l ' E r i g e n d o Ospleio Cron ic i in 
m o r t e di • " '•• ' -

Vìezzi Margherita i Cornino e Mara'ngoni Uro 9. 

A l l a Scuola e Famigl ia ' in ' i no r t e di 
Chiara Colletti Casali : Famiglia Viti Simon 

l l r o S . • • • ' • : . ; • • • • 
Lucìa Dario : oo. Antonietta De BraDdl8-tltB;2. 
Margherita Viezai : Valentino Merlino lire 1. 

Alla iiOolo'nlà Alpina " F r i u l a n a » in 
m o r t a di . • u 

Anoa Tran Frani, di Moggio: Giacomi^ Far-
rocci lire I, Arturo Ferrncci À.i . \<.'. _.,••, 

—'• - . isaa»"-'!"! '. •' 

Osservazioni meteoi^iogKilia. 
stazione di Udine — R, [stitdto TooiilSo 

•~8/ÌÌ 
ore 8 

. 11 delegato di P. S. sig, Birri subito 
dopo l'arresto ritornò in casa Dabaià 
ove procedette ad una minuziosa per­
quisizione sequestrando carte e notes 
cho furono ieri stesso trasmessi al giu­
dice istruttore. 

Questi si recò agli uffici del sub E-
conomuto e vi appose i suggelli, per­
quisendo anche io studio d'avvocato. 

Come abbiamo già detto non è pos­
sibile precisare l'ammontaro delle mal-
vorsazioni che sembra risalgano ài 1898. 

Si "dice che il denaro sottratto al 
sub Economato ammonti a sedici mila 
lire. 

Sappiamo che l'istruttoria,ha proce­
duto ieri alacreniento nell'accertamento 
del danno; ma ancora non. potè venire 
precisata l'entità. 

Il sub Economato fu retto da! Da­
baià dopo la morte del sacerdote Ot-
termann; addetti a questa Ufficio c'e­
rano i sigg. Gorradazzi e Ballini. 

Si crede che a reggere il sub Eco­
nomato stossa ora verrà il sig. Giro­
lamo Schiavi di Tolmezzo. 

Oggi il giudico istruttore ha conti­
nuato le indagini esaminando parecchi 
testimoni. 

il pappooo di S. Cpiaiofai*Of 
I capi-famiglia della parrocchia di S 
Cristoforo saranno definitivamente con­
vocati il 23 corr. per la nomina dol 
parroco. 

Cipoolo.aoaialiala udinaae. 
Quanto prima, per iniziativa dal localo 
Circola socialista, verrà tenuto un 
grande' Comizio provinciale contro la 
disoccupazione e le spese improduttive, 
Oratore un deputato del gruppo par­
lamentare socialista, 

Al o i r o o wai*letà> Ieri sera 
riuscitissimo lo spettacolo di gaia a cui 
assistette un pubblico afibliatissimo. 

Questa sera solito spettacolo attraente. 

7 - Il - 1902 or» 0 ore 15 ( 
Bar. nd. a 0 " . """"" 
Alto n. 116; 10. 753.2 7S4.7 764.-3 7«4.2 
(ivello dal mare- ' , • ' , - . ''.,'•. 
Umido relativo 86 6P ,84. W 
Stato del CÌ0I9 piovos, coper. ooper. coper* 
Acqua oad.mm, 1.5 '-^ :^4 ' . 'F'^ 
Velocità e diro • ' : J f " 
Rione del vento cairn, calm; • oalm,' ^eàl.N 
Term. centìgf. 8,5 11,1 :|,1.3. - 11.4 

massima . . . ' . , , . 11.8 
7 Temporalura miniroa . ^ , . . , 8.0. 

) ' mìnima all'aperto 7.3, 
Sin, . ^ minima . . . . ! : " 8.4 

. !"l««>P«atur,, „.",„,, ^|,.p,rtj , gg . 
Tempo prhahiU t 

Votiti deboli o oiodorAti marìdioniti, forti MU 
)* Italia BapsrtOTQ cielo geDatalmenlé cop«rta 
^^ &IOSB0 ipoat&latente .Df»rd e o«ntro; tdtapars* 
tara m aumehtò; alto Tirreuo agitato^ 

T e a t r i ad Artii» 
Toatpo Minfitpvaa 

" ARLECCHINO RE „ 
Commedia in quattro atti dì ' R. Lottar 

, Arlecchino, Colombina, Pantalon.e 
Scarpino, giran la' terrà irisiemeal 
principe Boemondo,- da questi pagati 
per divertirlo. Il principe manca, dà 10 
anni dal. paese su cui regna suo padre ; 
e vi ritorna colle sue maschere.repe-
ziane, proprio il giorno in cui il re 
muore. 

Per distrarsi delle tristi impressioni 
d'un tale ritórno, egli chiede amore a 
Colombina; ma Arlecchino' geloso II 
sorprende e.uccido il principe e dalia 
loggia del castello lo precipita in mare. 
Intanto si annuncia ohe il re è morto 
e che la Hotta nemica sta per'assalire 
Il reame, E le milizia rumoreggiano 
invocando il nuovo re. ' 

Arlecchino — ohe tra le varie parti 
era costretto spesso in avventure d'a­
more a rappresentare quella del pa­
drone imitandola nella persona sino'al 
momento buono in cui... subentrava Boe­
mondo — per trovare scampo in tate 
frangente si camuffa cosi da somigliare 
perfettamente al princijie ' e s'aVanza 
rispondendo alle invocazioni : « Io, sono 
il r e i » . E tutti lo credono tale; ed 
Arlecchino può quindi per qualche 
tempo sperimentare il mestiere del re. 

E' questo esperimento che offre al­
l'autore il mezzo di mettere a nudo e 

http://sareb.be
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di satireggISre l'nfflotofagilft'.tìostfan-
done tutti ' f contrasti col pregiudìzio 
folgATSp Arlecchino rappresenta que-

. '«ri0liilgo''éiià érsédeiii re PÒS881 go^eè-i 
', ,riare| a,fpno, «lipriooio ;.-«gli vorrebbe 
i'faré"11~beiÌBj';ma'i'i'''ji,'^'opp5>n9 J i ra. 
• iÌi|)W'',ai"'Staio.', E; "qui pappare boBie 

l;autó|!^ stesso noi? abbia sapulo ,set. 
,t*f8if*l.-tó(i.'gladiBiért'òì<shS' oi mostra' 
Itó ragi'tfdd 'di Ststt^'quate' 'esciusivr èon^ 
siglier^ di male, 

,.|.f,i|àjr8la;:.p,onti,nuà col 'sagsiQ.ohe 
' AWeBeWB0'"8r"|(rtìpffé iSifé. i suol 
; veoohi oomiiagni, sa^Volombinfi e Pan­

talone • I quali' 'credono che-- egli -sia 
stato Mpiao dal prlnoìpe. Si- rivela a 
Pati(àÌo^e, ma non a ;Golo^biha. E 
queata'i'èoonsànte s dargli il sbo amore; 
esstc'^pijinge 'li suo .^overù , Àrleo-

.oMnti % vttolìe con tale inSngimento 
amoroso piantarejin pugnale net cuore 
dell'assassino. ' . ' . • : , . 

Ma ArlecohÌHO fé , ' iión Sospettando 
il proposito vendioativo, ricava dal oon-

.senso di Colombina (a sola persuasione 
,sll% l'iniqua tradisca la ' sjia memoria 
i e l | i oorf|ed4al frlnoipe. assassino'! 
%.8opp.rfl;'.inoUre ohe i .suol stessi re­
gali famigliari tentano di avvelenarlo a 
motivi dei prihoipl troppo umanitari. 

B il disinganno colma la misura; egli, 
lascier& la corona e lo spettro cosi iìb' 
potenti ed-infidi, o torherà 'coi ' su'ài-
oompagDÌ-'id!ai1*ei i j ?ÌT 

Vi 1 ;àM' ' iMi ' io t è ( l l aVàf ida ma-' 
80hera_dUy-teèiJ/iMo' per ds're una rap­
presentazione di solazzo ai'cónVltaiì ' dì 

,.qi\el|bi^ali|tjio, |^,oui,.,gl|.si -pra propi-
'òato lì veleVp;' E , t ra le.'flnzioni della 
commedia,. Staffila ài sangue la» corte, i 
cortigiani, il sistema ;]quindi fugge colle 
maschere amiche, 

intanto i.9i cero* il r e . e se ne Irovan 
le..ivesti.i9.ia,iparrno08'e.la barba; si 

.éooprìs' IMn^anno,.'. 6 la' ooitlmddla è 
'•'flìliei!- •' • ! ' ! • : • • - • " ' ! ; ' " ' • • • 

ùf!?f?„.<Ì''W,^*ntì?,,Ì',«div.ert6ute., p.ar il. 
getto signorile di magaiflco e profondo 

' pensieroH(iiJfus6'.>fpei":'ognl' soeiia-'del 
•'drààtiiW'; '-' ='':''' ' '_•••' •; •• ' 

';Vé! ìrSvIiia hòn si' discute ; ma Esopo 
oi ha insognato a ricavarne, in,-flusida 
morale. E qui |BpJij^,'l&lmorale<i8aa'--
turisoe a -irappreBStìtazionO" finita, e la 
espripiono gli spettatori medesimi che 

à«is*2iijnr?^ °̂'" '̂  
., ,<,.y,i,mpr^e8aion^..(iÌ.ioet;K' isquarci .«ne- • 
i!ravigH0sl d'iiBatitì!»am;afta'.B \di obìn-
'imànto'''fllòsó&ob ,1*110.. funzioni sociali, 
-•Ipa'stà'anche a' élpàrió oSUto viva e'ab-, 
!,b^gli8,((0,'','Tit?i^itas.i 'jii'sommà. d'un'opera 
degna)iohe' onora • varamente, la scena. 

L'interpretazione f,u splendida spo-
olalineote pen< parie -del Berti,^ l'attore 

' (|p (̂!ieijz|ti8<$''"'ìi;* incomparal)i'!9:.'chè .-'dq-
Qieò ooU'inoarnazione del personaggio 
'i'ÀH^ch^i^ò,'jnj^tci';à\sfiìo ,ifl.t'èileftó e 
tutta l&.aua arte squisita dandovi una 

I espressione personale qhe'rltnarrSi. 
"!,.',MoUb,jb,e»e-,anche,', il Klasi sotto le 
-yesti Ai Tarioredi;' 'e la,signora B. 
Bertl-Masl (UÒlombina) e . il -Fabbri 
(Piintcllòfi) ]'e"-'iii deliziosa' signorina 
E^Cfèi:'Q„',jî _|ilft .pàrte-iasoivatta di Qisa. 

••• Magnifica la^mossajn scopa; peccato 
'òhìa il 'palcoscenico del - Minerva- BOU 
sia tondo a bastanza per ricavare da 
wr i é ^o^i;e,,-r-/come,qiiella dell'inco­
ronazione —ngli effetti dovuti. •' " 
. ^.icohi e, ,(e)i6l',.i cosfumi. , 
• Insomm'j i?9P.JPP'Ì.Wl,o .b^n degno 

delle mlggi'orl'/btìtìe''!t'altane'e ohe di-
nìóstra-il meritato primato di quest'ot­
tima pp,iapagnia, ,, j , 

''• ' '"•' '•,' ' _'" , IJa maschera' 

CVRUHO DI BEHIGERAC. 
Staserai sì rappreseìita'• la celebrata 

produzione di te. JRostànd, Cyrano di 
Bergeì^àò]'i\ m^g^^òh ,siiqoes8b teatrale 
di questi ùltimi anni. ' 

Basta ctunqi^e l'annuncio, senza bi 
Bqgj9 d̂i r^èffume pre'^ènt^va.. , . , . 

'Elbordia^rio.jsolq che il, Cjimno è 
una speoialith'della Compagnia Berti-
Masi' ohe he ha l'esclusiva proprietà 
per r Italia, .e ohe Andrea Maggi è 
KH.nipo.i interprete italiano'del .bizzarro 
persónaggip.i E . noi .ohe, l'abbiamo gik 
udito in^ tale interpretazione possiamo 
aggiungere; interprete semplicemente 
meravlglfóto; ' ! '. 

Il pubblipb che afiblterà stasera il 
Minerva,-'ci darà ragióne. 

IL SUCCESSO DI " ADRIANA „.. 
La critica registra il successo della 

nuova ogera Adriana Leoouvreur da­
tasi .'giovedì faèra al Lirico di Milano; 
musica di, Oilaa; ,lihrétto di ..Colautti, 

Epe» In cro'fiàéa ^ella serata : ;. 
.Àl-pcimo atto appliii»! alla (rasa d'Adriana 

"Io aon l'aaild anoslls, «Molata sijaramsiile 
dalla Pandotflni ; all'arioso di Manrlsio " ta dot-
otsaima efflgo , d l̂la aon grafia dal OMOIO e 
al monologo.di Mlohotiet (binato) inlerpratato 
oon valentia dal De LttoaT Calata la loia uaa 
cbiamata agli artisti o tre all'autore cogli eae-
calori. 

Al asoondo alto, applauat al monologo della 
" PrtneipMsà „ eantato lodevolmente dula Cu­
bando ; alla (rase di " Maurilio „ : • L'anima ho 
statica „ ; al duetto tra Maurizio e la Prlncìpeaaa ; 
allo tqoiilto ' Inlertndlo „ pai« binato. Calata 
la tela U6a ohiabata agli arlteii poi quattro 
ehiamate all'autore e al direltoro d'orchealra, 

-Al tento atto appianai oontraatati al goerresco 
racconto di Manrltio, dal ritmo strano ; in allenalo 
la danze. Alla fina nna cEiJafflala prim»agli ar-
-tiatl, poi con oaei quattro'airaat(|ir«« -.,^ 

Al quarto atto guatato il preladiettOi Ohe ac­
cenna alla cataatrole, applaudi''̂  l'aria di A-
drlana " Poveri fiori „, biatato il, dnatto d'amore 

tentile e fine; inlereiaante tolta l'ullims parte 
ell'allo. 
Calata la loia, grandi acciamailonl. Prima 

vengono alla riballa gli esecutori, poi l'autore 
ha nove chiamate e oon lui il m.o Campanini. 

Riaatumendo, ire^peut biaaati e venti' chia­
mate, e-ali'ultlmo atto un aur̂ esBo pieno, sin­
cero ohe deve empire di giubilo l'anima di GIlea, 
ormai gionto anche lui nell'Arca santa dei com̂  
poslloil, che {anno bella l'Italia colle loro opere. 

La mafarnità dalla "Tina,,, 
Bologna 1 •—Si afferma prosaimo il giorno 

in cui Tina DlLmonso sarà una dello pio gra­
zioso mammluo dal mondo. Dell'atteso bimbo o 
dell'attesa bimba sarà padrino il Rovella e ma­
drina la «Ignora- Koichoff, una gentildonna roasa 
fa^olòaamente ricca. B so naicM una bimbaj 
avrà" il nomo dèlia madrina,' Malescia, nn nome 
tanto caro agli ammiratori di Leoî e Tolatoi : ss 
nitacerà un bimbo ai chiamerà Corrado. 

GRONAGA BELLI) SPORT. 
TlVio.a »&$ia,o. Demani dalla ore 8, 

alle 9 nllìme lezioni regolamentari. 
Dalle ora B alle 12 o dalle 14 alle 17 avrà 

luogo nna gara privata fra soci.. 
X l e o o r d a u t o m o b l U s t l o o — 

l a s o b l i o tute t r i a l l ' o r a . -,DoMr-
dan 7- -^ Fonrier ha battuto il record automo-
btlistido mondiale del chilometro e del miglio, 
finora tenuto da Vanrierbilt. 
, .Fece il chilometro in 39 secondi e un terzo, 
ed il miglio in 47 secóndi e dna quinti, oiocohò 
rappreadnla una velocità di 133 chilomefri all'ora, 

(jnesto record (a fatto in occasione della Inau-
goraaione della strada ufficiale scelta dall'Auto' 
mobil-Olub, per questo genere di gare. 

Una statistica degli scioperi 
durante l'anno 1900 

E' stata pubblicata adesso una sta­
tistica ufficiale degli scioperi durante 
l'anno, 1900. Ancora non abbiamo i 
dati dell'anni) classico per gli scioperi 
specialmente agi-ari, cioè del 1901; ma 
è pure interessante seguire oon -ele­
menti positive, di giudizio' queste bat­
taglie, impegnate dal lavoro, talvolta 
con buona sostanza ci r,agionì, ,troppo 
spesso oon evidente leggerezza che 
còsta delusioni ,6^offer^nie amVre, '" 

La statistica dùnque di sognala ohe 
gli scioperi .in .Italia dal 1 gennaio al 
3 ! dicembre .'1900 furono, per le in-
dustritf, 383, con'una progressione ve--
ramente inquietante poiché nel' 1879 
erano stati appena 32,, erano saliti 101 
nel 1888, a 210 nel 1896', a 217 nel 
nel 1897, a 256 nel 1898, ,a '259 be i , 
.}899. -, f-:-,.--. •^" •• : " ': . : '' 
;:"' Guardando alle stagioni, il minor 
numero di scioperi si -verìfica nell'in-
verno, forse .perchè là più' larga of­
ferta di braccia, dipende dalla maggior 
disoccupazione che si verifica in quella 
stagione, 'e 1,'inclemenza del tempo cpn-
borrono à trattenere gl i , operai dal 
lasciare il lavoro. 

^ Circa all'indole delle industrie sì pub 
affermare' ohe' gli scioperi sono più 
frequenti nell'industria tessile, nella 
mineraria, nell'edilizia e nella mecca-, 
oanioa, ohe soup le più estese ed oc­
cupano mi grande numero . di braccia, 
e dove ai, riscontrano le maggiori ag-, 
glqmerazloni di operai. Nell'anno 1900 
il 32 per cento del numero comples­
sivo degli scioperi avvenne nelle indu­
strie tessili ; il 12, por cento' nell'indu­
stria edilizia, circa il 7 per cento nelle 
meccaniche, e il 6 per cento nelle mi­
nerarie, (la piiaggi.0;yq nelle, zolfare di 
Sicilia.) 

Le regioni dove si verifica il mag­
gior numero di scioperi sono natural­
mente' ove la grande industria è più 
sviluppata e l'orgazizzazione operaia 
trovasi in uno stadio progredito, cosic­
ché nell'Italia settentrionale se no con­
tano più delia metii del numero totale. 

Nella sola Lombardia, nel 1900, si 
contarono 149 scioperi (38 per cento) ; 
seguono poi il Piemonte (13 per cento), 
l'Emilia, la Toscana, il Lazio, il Ve­
neto, la Sicilia e la Oapapania. 

Gli scioperi agrari del 1900 sì pos­
sono considerare come il principio dì 
quella estesìasjma agitazione agraria 
che; si 'manifeàt'ò poi nel J901. 

ditfa'tti nell'anno 1900 '"si contarono 
già 27 scioperi agrari (mentre arano 
stati soltanto 9 nel 1899), e furono 13 

«olla Lombardia, 8, nell'Emilia, i nel 
Veneto, 3 nella 'Toscana, 1 In Pie­
monte e 1 nel Lazio. 

Intéressante è In spaolal modo il 
considerare l>sit,o degli scioperi: nelle' 
Industrie sì ebbè'ro' il è7 per' cento di 
esiti favorevoli àgli operai- Quando lo 
sciopero tu dichiarato per resistere ad 
un aumento nell'orario di lavoro; il 
82 per cento dì favorevoli, quando lo ! 
scopo era di ottenere nna dimiduiione j 
di orario ; ma appena il 25 per cento ' 
ebbero esito,favorevole quando si lottò , 
per ottenere un aumento di salario. 

Degli scioperi agrari la classifica­
zione è questk: ' ' ' 

Scioperi ohe ebbero esito favorevole < 
alle domande degli scioperanti 8 ; 

Scioperi in parte favorevoli in parte 
contrari 11 ; , - • i 

Scioperi contrai'i 8. " ' 
Ma rìguardando.-all'esita bisogna un- , 

Cora tener conio di un elemento di 
fatto, per cui soltanto una parto posi­
tiva può essere offertn in cifre di questa 
statistica. 

Vogliamo cioè alludere alla perditi 
di produzione e di salari determinata 
dagli scioperi, ed ai conseguonti sbi­
lanci di disoccupazione. 

Il documénto officiale ci dice che 
nelle industrie si»sono sciupate per gli 
sbi'operanti 493,093 giornate di lavoro, 
e ohe per l'agHcoltura la perdita si 
può calcolare a 150 mila giornate. 

Geco una colossale somma di salari 
che lo classi operaie hanno dovuto 
saorifloara per nmsie battaglio, ed 
ecco ulia corrispondente ricchezza dì 
produzione che coni danno di tutti si è 
dissipata. -' ' '. . • ' 

Imponderabile poi è l'altro rilievo; 
quello che dovrebbe' dirci come da 
questi conflitti tra capitale e lavoro si 
siano rincantucciate le iniziative indu­
striali, e ispoolafmonte le iniziative 
agrarie. 

B a n c a P o p o l a P s F p l u l . - U d i n e ; 
Societìi Anonima 

A«[orÌB8a{a oon R. Deorato fl maggio 1S?S, ' 
Sitvuaiono al SI ottobre 1902. , 

XXVIIl B S B R O I Z I O 
Attliro. 

Numerarlo in Gaasa . . . . . . L. 44,177.16 
Conto Cambio valute „ I6,87d 87 
Effetti scontati . . .- „ 3,487,744.98 
•Valori pubblici „ 620,709.88 
Oompartecipazioni bancarie . -. „ 45,000.-^ 
Debitori io Conto Corr. garantito „ 93%,444,81t 
Anteoipsaionl contro depositi . „ 48 800.20, 
Kiporti , 8^7,661.85 
Ditte e Banche corrispondenti. „ 347:333.46 
Debitori divarai „ 8,610.71 
Stabile di proprietà della Banca „ 31,600.—. 
Fondoprov.lmp.Oontoval.acrist. ^„ 28,898.18 

•" • "- ' - ' 1-. ' B,846,607.36| 
ValoW dt torti in deposito ' ' ' 

aeauilonediQ.C. L.764,894 -, ì 
a cauzione antoc. „ 62,080.^ | 
a caus. dei fnns. „ 97,600,— , 
liberi, ' . . . ," , «.l,849,9®:13 , 

„ 8,168.949.18 i 
Totale Attivo L. 7,510,656.49 I 

Spese, d'ordinaria, amminlatra-
ztodo t . 98,825.63 

TasaeQovemative „ 80,661.43 
— • „ • 48,487.06 

L. 7,5b4,048.65 

Pasaivo. 
Capitala sociale diviso in n. 4000 
azioni dali." 100 L. 400,000.— 
Pondodiriaerva „ 171.000.-. 

571,000.— 
16,141.64 

#>jM.<léiJii. 99 Ah 
•:^'»mmmMm!<t»'''«^'<'mmmmi'is!«'vmi'msfi 

Élk9mÉk.€3Ah.99 

nm siniHiaiiitts 
Grandioso lleposito »-• 
— - M STOFFE ili NOVITÀ 

'Diif. quot. valori , 
Deposî  a risp. „ 1,728,058.39, 
Id. a piccolo riap. „ 183,974.49 
Id. in Conto 0. „ 2,065,857.79 

~ , 1 , 
Ditte e Banche corrispondenti . „ 
Orodttori diversi. . . . . . . . . . „ 
Azionisti Conto dividendi . . . „' 
Assegni a pagare '. ,; 
„„„j . „ , (Val. 88,898,12 ) 
Fondoprev.imp.|Li^^ 5,997.87 S," 

3,918,790.67 
649,283.61 
81,357.63 
1,677.75 
1,897.-

34,895.99 

L. 6,8(>0,S44.I9 

2,163,949.13 
Valori di tgfzi in deposito 

Como in attivo . ., 
Totale Faaaivo L. 7,414,493.32 

Utili lordi depurati. 
dagli interessi pas­
sivi a tntl'oggi L. 93,014.86 

Risconto esercizio 
46,535,37 

139.550.23 
L. JTj64,043.66 

Il Presidente 
L. C. Schiavi. 

Il Sindaco II Direttore 
Giorgio Hareliesini On\iro hocatelU 

Operazioni della Banca. 
Riceve depositi in Conio Corrente dal 3 al 3 Vi 

per cento; rilaeoia libretti di riaparmio ai 3 Va 
a piccolo risparmio al 4 per cento netto dì tassa, 
di ricchezza mobile. 

Sconta caw^iali al 4 Va, 5,5 Va e 6 per cento 
a seconda della scadenza e dell' indole delle cam­
biali, sempre netto da qualsiaei provvigione. 

Sconta coupons pagabili nel Regno. 
Accorda sot-oensioni sn deposito di rendita ita­

liana 0 di altri valori garantiti' dallo Stato al 6 
per cento, o su deposili di merci al 5 Va P " 
cento, franco di magazzinaggio, 

Apro Conti Correnti con garanzia al 6 por 
cento, e con ddeinasione al 6 per conto reciproco. 

Costituisce riporti a persone o ditte notoria­
mente solventi. 

S'incarica dell'tnoasm di Cannali pagabili in 
Italia ed all'estero. 

Emette assegni su tutti Û stabilimenti delia 
Banca d*Xtalia e sulle altre piazzo già pubblicate. 

Acquista e vende valute estere e valori italiani. 
Assume servizi di cassa, di .custodia ^ di titoli 

iû  amministrandone per contò terzi, a condizioni 
mitissime. 

Giuseppe Borghetli direttore responaabile 

Taglio serio ad elegante - l a v o r o di primo ordine 
SARTORIA 

PIETRO MARCHESI 
UDINE - Piazza Vittorio Emanuele 

99''^99WmW9T»r9'Wm9^W99^W99 

AIMARO B À E E G a i 
a base di Ferro-China Rabarbaro 

Premiato con med. d'oro e d'argento e diploma d'onore. 

'Valenti autorità mediche lo dichiararono il più effloaoe ed il migliorò 
ricostituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenks 
del RABARBARO oltre d'attivare le funzioni dello stomaco, d'aumentare; 
l'appetito e preparare una buona digestione, impedisce anche la 'stiti­
chezza originata dal solo FERRO-CHINA. 

U s o r Ò n bicchierino prima dei pasti. Prendendone doj^o il bagno rin­
vigorisce ad eccita meravigliosamente l'appetito. Vendesi in tutte le Far­
macie, Droghieri e Liquoristi, 

Il Chimico Farmacista BAREQGI è pure l'unico preparatore del vero i 
e rinomato FLUIDO, rigeneratore delle forze dei cavalli e delle antiche i 
polveri contro la bolsaggine e tosse dei cavalli e buoi. ' , ^ 

Dirigere le domande alla Ditta. • 

E< Q. F.ili BapeggS - P a d o v a . 

r 3000 ri: dooooooooooooooooooGQj 
8 CURA DELLE SOFFERENZE EMORRfllDÀRiB 
o o 
ti 
u 
u 
ti a 
u 

«> u n u u o o 

Fame Élt'Ill. Prof. Gav, Dir. AWo Fasai, iella B. nnlirsltù ili natoli., 
fiotto il nome di emorroidi si desigmino le dilatazioni delle vene del 

retto, rbe ..w^nono a causo generali o locali dì ristagno di aangue'col si-
sten.a venoso addouiimle e che danno luogo col tempo alla torniatione' di 
tumori varricosi, emorragie ed a disturbi generali e looaU, Questi oonsislom 
in bruciore aitano, tenesmo, dolori.per ragadi, flebite, sintomi catarrali del 
retto, l disturbi fiouerali eoasiatoao-, in pesanlema al bassa venire, flautotema, 
dispepsia, alito fetido, cefaleìi, vertigini, dislurbi'psichiei. • ' 

Le rauso dfgli cmor-' • jo'di sono varie:.la ' sli-
llohezza • abitualo, gli o- '^\ì(/j r staceli alla ciicolàzione 
venosa sddominalo. per '"^^wfflyvfe/' malattie del polmoccj'del 
cuore e del fegato ecc. I ^ ^ ^ ^ & U ^ ^ ^ ' bell'uno e nell'altro caso 
la cura dovrà essere di- ^ ^ ^ | § S ^ ^ ^ " " " "* ^""''S''" '" ^'"'" 
ziouG intestinale, ed a ^tWÈVwT^^^ evitare il ristajtno dei 
materiali e ciò si ottiene ' ^ t ^ ^ ^ v ^ ^ * ^ deiermibiindo Hellesceri-
che alviu'! regolari, mercè V ^ ^ ^ i ^ S ^ '' s'flu'so di correnti sie­
rose dal ! angue all'in- ^ ^ trstino; rio che vale a 
diminuire la pressione sanguigna nel cam.io della vena porta, ed a congestio­
nare indirettamente anche gli organi ammalati. A tutte queste indicazioni ri-

8 spendono mirabilmente i purganti salini e specialmente l'acqua LosenJiBos 
Mnrea P a i n i » , i cui meriti sono noti per ess re preferita ad essi. La 

O dose per ottenere gli -elB'tti utili varia da gr. £00 a 250,' pere- volendo con-
O tinuare per parecchio, tempo la cui a e per mettersi al sicuro delle recidive sarà 
Q bene usare non più di 100-150 gr. al giorno. ' '8 

Q Inacqua minerale naturale ••MIkRCA P A L M A » 

O si venile nelle farmacie e negozi d'acque minerali. 

§ Guardarsi dalle conlraffazioni. Esigere Marca "Pa lma , , e facsimile. 

Proprietario LOSER lÀNOS — Budapest (Ungheria). 

OOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOG t)€ li 
IHai*o«to dei leaumi. 

Fag'raoli alpigiani '„ • —.— a - .-
Patate di pianura , „ —— a —.-

„ —.— a . — 
Delie fpiitta. 
al quintale da lire —.—- a —.— 
„ „ „ „ H . - a 30.— 
,j „ „ —.— a —.— 
„ „ „ „ 1 8 . - a 30.-
» • » —,— a —.— 

Noci 
Pomi 
Fichi 
Fera 
Vii 

Il sottoscritto avverte la sua nume­
rosa clientela che domani a sera nel 
suo negozio vi sarà l'esposizione dei 
modelli da Signora e Signorina 

Certo ohe sarii cosi cortese di ve­
nire ad esaminarla e antecipandole i 
dovuti ringraziamenti con la massima 
osservanza 

Antonio Panna. 

SCATOlXPOÓPOrARS 
SO fogli q 5 0 busta 

antivenerea e delia peile 
SCIROPPO ANTlsmilTICO per le' 

malattie sidlitiehe piti ostinate agli altri 
sistemi di cara, depurando il sangue L 5. 

imsZIONE ASTiaONOROICA h. 5, 
PlLhOlìE L, 6 per gonnocrea ostinate 
e ribelli (acolo e gocoetta) e perdile 
bianche. 

VNaVESTO SOireNTS per ghiandole 
ingrossate e stringimenti uretrali onde 
guarirli senza operasìone h. 3, 

SOuVZlONB per ulceri a piaghe d'ogni 
specie di malattie segrete recenti ed 
invecchiate L. 3. 

PRlYATlfA GOVERNATIVA ali'AN. 
nCO a PREMIATO Qabinolto Privato 

' Dolt. TENGA, Milano, Vicolo S, Zeno, 
6, p. 1; Visite dallo 10 alle 11 e dalle 
14 alle 16, consulti per lettera h, 5. 
Deposito in Milano, labQralorio Dott. 
TENGA. Al dettaglio farmacia Ema­
nuele, Via S. 2eno, Z. 3 

CENT. 50 CENT. 
Prof. E. CHIARUTTINI 

Specialità delle Cartolerie 

• Udine 
Offlnaut t faxlQni 

ogni giorno dalle oro 11 ' / , alle 1 2 ' / , 

Piazza Meroatonuoyo (S, Giacomo) n. 4. 



I L . F R I t J LI t 

Le ìnBerzionì per il " Frinii „ s i m e v o n o eselnsivamente presso l'Àiministrazions del diOFRale in Udine, Via Frefettora N. 8. ! 

INA MIGONE^ 

mi-SIifi 
' Unici Stabilimenti brevettati in Italia éilli'Esfepo 
Parij£ll90(l'6r3giFriieMeJi3£liaj['orDE8po!.nDiT.elDti!r, 
'perlafabbrioazionedi stoffe igieniolie Impermeàbili serizàgomma 
di perfetta traspirazione. Stabilimento per le confezióni In gMré 
accurate'ed elogoiiti, per pioggia e bel tempo, raocomanoklsaa 
oèlotiritA medlolio' u l« l i ep , M a n t e l l i , P«l l ìocl»t l tp 

*• Metodo «emplipe.psr M a n t o l l i n e per Signore, Ufficiali, Sacerdoti, Ciclisti, Alpinisti, bàcoiàtoci,' divise per Guardie, Istituti, Municipi, eoo. 
prendersi le misure ~»~^ 

atofTa di assoluta novità por vestiti d'ogni stagiono - brevettata, robustissima, igionioa - ultimi disegni o colori solidi-ssimi 

Guardarsi dallo contraffazioni. Usigoro dai rivenditori la marca di fijibbrica ed'il boHottioo di provsai,( 

Dirigerò domanda alla Dilla LODEN DAL BRUN - Schio ( Vciigto). 

' Filiali ; M i l a n o , Vi» Danio, 4 — NAPOLI, Piazia dalla Boria, aa - BUENOS AYRE3 —.MADRID — BERIJISO — LONDRA — PAItlOl NUOVA YORK. 

provsai,enza. 
vendita a metraggio. — 

Campioni aloffe e CaUloglii fiRftTIS ~ 

p ^ ^ LH biin>& 0 I '.•Anelli^ 
l'I .?/ «,rf;ti)titiorK> nll' 

.̂ P'.>ir<-. li] ijelli' 
forta (li ..te 

Mngelo pigone & 6/ 
Profumieri o Saponieri 

M : T I . A I T O - •vjA.''roTMS-TO xa -M:rXdjk.iTo 

S^i^ 

g- 'ZI A ' p q n n C h l n l n A ^ i n i i i r o i i P , pr^p^rnln r.̂ n 
• titna q'iiUlUl |Kf« rde 1» iii'^licri ^T"J lornputlichit. 
I isntre rihonifrnxtir-i (Ii-l milwnn ('tr<lii>î i K M I l-un I , _ 
• raiDta <(inipoiilu (Il »ritlAi)i>- '-lOMnlt, imi r niJni 11 ro'er* (Ir) PAHallf fi ne JqiIMiiiet Ift cadiiU 
Ipnintliirft )>s^ lin Jkt» li'iiiln'l iiiiri.iil..ii! " «"diUiMcitniniihiil' HnslH qufthda tu <>ii(<iitti 
• glurniiiur*. lim ci]i!:'ti tra hriiniin.i. l'i fni, j iiRilittli Inniiglis, uìats dflI'AQciuu O h l n * — 
• ' jn l tr i f tuv pi'i tx')(rt V > >I'JiA>i'" f ititoi'ti • » » , fikiiw. armt'rs euutknuArt rino e loro R 
• rneta ui-.a KhLn-idniitK <-Hiiî .iq1urA 
II iTilKl coldru rl.fl ìi!in;ii> I rliik Ili min e robiitt! dovrublii-nt p>ire m a n T A C Q U a C h l n l u n ^ 
I m v n n o * roti uviiA-n |[ piTi -0 <i delia evLiitunla Cftiluti h eiil a di vg<!aTirimb]utl\lr«; UDK 
• M U niipllcuinnu rl-n'iovi In hrt n t d\ >< -niidl)! un niasnlllco Ij it io. 

Jll«B>vn*ui1o l ' A r q » » d i E i i i n n - . l l l u o n w npitlixctt ) capelli. *1ii l o » fenft'a vlfior*, ' 
I r 1 <Hir1U Ikr >|,I M r B ^.T ilhllrik fnin l'^^Tii^^^ l|i]A' £>Ar^J%D|td dvI t lkMA, 

i(e.U iip«atnle a ean ra&l«H* i\ primis 
II) (|gitll lolt&Dto loDo un poiiontii t 
~ Ma • Tintntctntt » limpido ed Iniar»-

fogli* U'r(>irDr»|«iI'lnflut toro InpirU u 

-.(V'X'.TIElS'r^TO 
aig<wri ASOKLO AtTOOSS e fl„ profWnffri — Jlfitctf)0, 

Il laro i l f l q i n » l ' h l i i l u A - U l K o n n i iperlmentaU (titplù volt*, IkiroTO 
L'',.•sl''ts,s'̂ î.as^s;,ll̂ a«fe4tM«;;.<8s^^^^^ 
- Iiijoii parrurchlce iiii il iir bi itfiiia Iampr4 fornito. 

Tanti rallag»monti • aalirAiidab ii)l profMio di lortf dtvotluliao 
noit aionato aiovÀNVim, ime. sanu.. LJLVSHA (HOKU^ 

Quarcltiral dal lo ountratfastoni od Imitazioni II plb dallo volta noetta, la 
Olili Rluivacnlj, ad Misera •ult'allehattK 11 noma 

\^>llt)Q>'[^ a C e U uiv^a «piicWeig^ApoalUtK: trt.Utf, it|]kala 1E) oftpp « 
C 1B..M. 

F / A r q n a C l i ' u l t i n - ^ t l t c n n p <Mito }<rotXinifttk caa noaora, non it 
I, Fj n p <), Tî  • lo l'I riMn ili ÌJ 1 , 5 0 i 2 • III botllgiu ^nai\ par l'uio 

J. i / i i i ivl . ' K I . 3,S.J, 5 ri iì.tiQ la ^vttijilfi, d* tutti 1 HarniKlall, .Vnftl 
9flit« rfit ' nii<rl a l>|-(i;;l.l(ri '. _ _ 

All') r,>eiL iiuoi I'LT IISRCO pniuld j^,;lui)Cdra 30 caoiaiiinl. 

la pfnerute J.I A . j l IEGt ìr . 'E o C Wa TOrhw. ; 

AC^UA [ 

Fregiata.Fal)l|rìca.6iGitt - Qfficifla.iiijcaDiDa 

filli 
DUINE - Sol). CQSsipacco, Viale Teotap Cleoni, 

Wià 
UDINE 

Impianto completo per la nichelatura, ramatura 
e l^icisione galvanica - Verniciatura a fuoco 

NEGOZIO 
U D I N E - V i a D a n i e l e M a n i n , . iO - U D I N E 

@RAMDE D E P Ò S I T O 

l acch ìoe da cuciFe e Biciclette 
de l l e ' Fabb)* iche E o l e p e piA a o c p e d i t a t e 

(Wheller e'Wilson -'DUrlciipp - Gritzner - junker'e Ruh - hIaid-Neu 
s, <M,jllier - Kum^er - Adler - St/̂ yr - Qp.el ,epc. eoo.) 

BiclclBlteBelaoiila.iiPe gso a 350 -
Si aocordano payamenti rateali 

Assort imsdta oomplato di accessori — Pezzi di rioanj.blo ~ 
Aghi, .pe|f maopWne da ^.ijcire — Coperture vulcanizzate, Dualop 

|. jp[^g|[i^l|j; Piralji; jy^ij. — Camere d'aria di ogni provenienza e-qualità . 

ClliàtIérO iDhtàIòghi: Wàòcliiiie'da cucire, Biciclette e Casse ferti 

lire 175 

Garanzia assoluta 

Wiyviiyu>^\ 

ParìeiM 
tt. 
0. 4,40 

1. .TVSIIfll 

mi' l'rm' 7.4?. 
A. S.OB 

l U O 
Ó. 6.10 10.07 

n. 11J25 l U O 

0. 18,3'» 

,(B.S«j-
0 13.20 18,18 

0. 18,3'» 
l'/.— 

0. 17.30 
18,18 

0. 18,3'» 28.S!i 
D. sajfs- S».05 i*!,4?.W>,. .•i.dO 

M'''tii>#« 

0. 'am ' '0,' ''¥m •' • 7.3T 
n, IJI-M HM •D. 9Sa 11.05 
0 . 10:3B 1313S ' 9. 14.4i) • n.oa'; 
n 'itf.l*)- '0: 10.GB 

D. lS.3!f 
18.40 

0 . 1 1 8 5 £d.4S' 
'0: 10.GB 
D. lS.3!f •'M.OR-

FiERBO.ViJIil l iO 
..(rrrài sASASuaii 4ponom.<>*poiiio«iii. 

A 9.10 '• • 9.18 i 0. S.*-
S. 14.31 16.13 0. 13.2! 
1». 1B.37 I9.?0 l o . M).1I 

1!.45 

20.E0 
osmi B.eiOBQIOTKnsIA 
M. 7.S5 D. 8.36 10.4S 
M. 13.16 M.14.15 18.30 
M. 17.56 D.18.57 Sl.SO 

vmo^iA B.<iioaoio imiNiE 
D. 7.— M. 8.B7 9.63 
M.I0.20 M.14.14 16.6 
D.'18.26 M.20J2421.16 

feA OUIàatSA A aPlLIUH. 
0. U.ll 9.BS 
M. 14.86 16.26 
0. 18.40 1,9,25 . 

DA BPILIMB. 
0. 8.05 
M. 13.16 
0 . 17.30 

A OASAUSA 
8.43 

1 4 . -
18.10 

>A UDIin A THXfiTl M TMiani A u s u n 
0 . v6i>0 . •tM A. »S& 11.10 
D. 8.— 10.40 M. 9 . - 12.56 
U. 1S.42 19.48 D . 17.30 ao.— 
0. 17.26 20.30 M .21.25 7.32 
M m v a A OXVISAUt l A O i m A U A US»» 
H. 6.— 6.30 M, 6.66 1M 
U. 10.12 10.38 M.'10.63 11.18 
U. 11.40 18.07 M. 12.86 13.06 
M. 16.06 16.37 M, 17.16 17.46 
ìi. 21.23 21.50 M. 22 .— 22,30 

DDim B. uiosaio TBiiBniTaiiB-n a.aioaoio nniia 
M. 7.35 D. 8.36 10.40 jD. 6.20 M. 8;26 10.12 
M.13.I6 0.14.15 19.46 1M. 12.80 M.U.30 16.06 
U.17.56 D. 18.67 ^ ^ 5 JD. 17.30 l l^^^4 21.23 

Parliti» Arrivi Fattatti 
•A nsù 

S 
ina 
B. T. 
8.30 

!l.!t6 

Tarleni^ 
»A 

B. SAHllLljjS. ÙHIALa 
1 0 . -
IS.-miìfo wai 

7,20 
i i : io 

" 'Ain^ii. 
A ÒBIH'B 

B. T. B. A. 
8,35 9.— 

l».i!6 - . -
i6,,w„ leuic m mm 

ANTICA E m m m ^EGIALITA 
OKI, C H I M I C O 'iV.AnHit.«i8-rA 

DE CANDIDO DOMENICO 
VIA ORAZZANO - UDINE - VIA GRAZZANO 

GRANM i^ìPiiWl D'ONOKE 
ALLE BSPOSIZIONIDI LIQJSE, DlGIoisfE, SOMA E; P4|«(^)[, 

Presmiato con Medaglie d'oro alle Esposizioni di Napoli, Rpma, Aipbmigp, . 
ed altrp a Udine, Venezia, Palermo e Torino 1898. ,.; 

I all'ora BiMta salutare,in qualunque ora d«l"gÌ9irao -Pr^fepìMie al-.^eM od al Fernet pr ìpa d Ĵ pas^i 
del Vermouth-Vendesi Beiprineip,a,l,ìÌaiÌ(f.e^i 'ì)r8gM e Liquoriati d'Italia 

tìijìii^l)! •'•'•' 
I!,SPttiWer.vUq,:,dop*..luBgbi o ripetuti 'esp.eriinenil, „ 

lieto dichiarare .ohe L\ÀMARO D'VDUfB preparato dal 
chimico farmaoiatfiiJBomensoo De Candido è il vero rige-
n^rMòre dello stomacò, p'óiljìfè iiiiniBBta Ì'iippetito'è"fab)lila 
W-(fitó?Jiode. " ' " ' i - • • • ' ' ' " ' •• " • 

!-,'ì̂ ft'e IJÀ'io.™ lo'n aloooliftO.èidi.gaBto .piaoevole, tonico' 
fqrt^Dante.agiBoe patentemente .QUI'nervi della vita orga-^ 

^ig,-^fi, Candido Domenico, farmacista, Ndini 
Mv è som inamente grato l'atteBtarle ohe 'avendo osalo 

IKai)b vlji)if4',^^ D'UDINE. I 'h« trovato 4'un» efflp»»)» 
àpcpr^li'iiDW.jSiip solo in tutte quelle malattie di s t o n i l o 
acicampagnate.'da anoressia, ma ancora i^^lle.iQifpn^f^iize 
defivé'nti'eia; postumi, da malattìe esaiiriéùti, 'pnrca6 'ooo 
èsiétkiio dà'p'ài'te de l lo 's tomacò medeBimò"'oaiise' malvii'Je 
q^ lj;ri?olubili., • • ' 
: . : VL'^AMAMiD'UDINE.è uqo .de i migJlioiil'toDÌoi<i)b»i|o 
ahbìa. ijqnosciuta, a non fluirò di prescrivere si mifii„f!Ìiw^i-

Graiiisca, s ignor D̂ ej Candido, i sensi del,la )nia.j ier^tU 
stima ed osservanza. 

PoUgsaao a U i n , 15 rebbriio 1896. 

r^ict i la ( io l t . l ^ e l l e ^ r S n l ' >" 
Ointtorii dall'Oaptdala CÌTÌI^ di 9oU{!SHn« a . l l l > n . ( ^ i ) . 

prescritto diai medici 
ii''tìbiibBoa. 

coma il! migl ior tonico digeétivo %he' 

Faloijmo, 2 fabbraio 1896. 

.|i^i:ii»|'.i€i.a«it(iUo.. I.H. Vuriutt. 

CARTOLERIE 

L. 1.70. g 

Prezzi pp4nioipì/.Si)MrIstii.!iti;e Maestri ger l'aniio scalasticii 1902-1903 
iO.O Libri carta greve'satinata formato 4° 

scrivere di paff. 28i''iiji qia.ulunqiip ri­
gatura (peso'"OliÌl'Qg.".2.60Ó) . . . . 

100 Liljri car,ta greve'formato 4° ieon di 
pag. .28 id. . . . " 

10.0 Libri carta greve forqato 4" scrivere 
di pag. 56 ìd 

100 Fogli ca,rt,iì greve for. 4̂,1 .scrivere id. 
100 Fògli calila,.greive fkuan. 4° Ieon id, . 

» 3.25 

100 Fp^li, parta n(]tarì-je comune bianca 
100 Fogli carta,.no tarile .gi!c ve rigata . 
Una grossa (144^ penne a.cciaio 'comuni 
Uqa grossa (144) penne acciaio, fine . . 
Una groS|Sa .pfjrtapennc armati in ferro . 
Una dozzina'lapis Hardmuth . . . . 
Un* scatola gesso 
Un litro di incbi'ostro nei'o perfetto . . 

i^uì. I|bji*,i,tii .^leslft s c o n t o d e l 15 p e r e e n f o , 
sui prezzi stampati sulle copertine. 

3.70 
0.30 
0.50 
0.40 
0.75 
0.40 
0,80 
0.80 
0.25 
0.50 
0.50 

|Jf,?,̂ .r '̂,%» f̂«-««%S 
o 

e f[»iiblblicaxl«»tiii d ' o g n i Q 
5iî atósrĴ .,..̂ ìi d e i 8 

O 

'1 '^^p^a|pyiF^^gi*BPg^*^S»^^ ^ •aetipVf.'^eSJBMRS^BI 

'^i^ii'^iiMit£S^^iuitiÌm\Mi^ìf^irja-*^i>'^*tKiì^^^ i 

V La Stagione - ' ^La 'Sa ìson 
Il Figurinjod^iinuniùai 

LA STAGIONE' e .LA 3AIS0N soao' «mVadu 
o ^ o ^ i M r for.ì)j^(ft,.B9r .«i,rt»i P«r U « W t o i ( „ | l l 
auDeaBi. La ftranae edfnotts ba io, jiiù 36 flga-
riui color- .1 oU'aJ^nerello. ' "' ' " i'̂  '^Tn 

In un apnp LA STAGIONI;. e . | M i S 4 I S 0 H . 
avendo agua'i i prezsì d^abbonamento, dànno,jA 
24 nu'msn (dno al meac), SODO'niQiiilott^'^'fl-
gnriqi colorati, %,Smi^^vi&, » cal««bjl|i,aR|*l»' 
dioì con 200 modelli da tagliare a 400 dilegui 
por lavori femmÌDÌli.' '" '" 

Pr^;(9i d'abbonpmeìito: 

Piccola "edinone ' lì. 8.— HjoQ 'z!ro* 
,0t'af}l|d. s * . 8.— ii0.i..-. ^ i ~ 

. t t FimKjINO, DEI, B^^BIN^^ èj.J3 .gifbUi^ 
none pid lìcouomiea a pì'aticamanio pii.iiula per 
le fanùglie, e si uconpa esoliiEiTaatsatÀ dei' té-
stiarip diii,bamb|iii, d4t>i4Ml<).#i <«i)i.nms>.>>> 
12 pagine, nn^ ^et|anlina di aplon^ida iiliutra-
zioni'e dise^ui.'per taglio e'oonf^«ton'e''dermo-
inaili e flgiirmi tracciati i)8.|l»,TAV()la«pne|iMcia 
ihodo da óstoro facilmente tagliati coafoonomìa 
di apesii e di tomrio. ' • ' T ' ' 1. •" 'lyi 

oiale,'in 4 pagine, poi ^aneinlll, de l i t to a sVs^^ 
agiuocb!, a aorprose, ccp„ i;î en̂ o.QV8VAÌJi«Mâ >' 
11 modo più fueile per ìatroire e oeoapare pia** 
cerclmonto i Wro figli. " ' ^ ' 

Prqzzi d'abbonamento.: 
Per un anfio L. 4 — S«m«tM £ , 8.50. 

Por asaboiàrai 'dirigerai'àUi''UfBaio'''Poi4odii)i-
Hoepli Milano, 0 preaan rAinminìatfaziobe del 
nostro giornale. 

Numari di iai/gio gratis a chiunqM UctUeda, 

(Iella ,̂ ,o(}ie,tiì Pr,o(pH, ik%Ì?iU» 
(Via della Frefetliy^a^a. \f^ 

aporto ^ILui^e^l, Mercoledì e ì/ensrdl 
éccel'tuati i festivi. 

MALAlfiI: " DEGLI ' Ó C C Ì I • 
dalie, ore 11' alfe J[,2 '. 

Specialista doti. Ahtahió.&ambarQltQ 
«oltant» il'njefcèl̂ .̂ ••'"^^"^•" 

MALATTIE, 
DELLA GOLA', OK'EéCHIE, ÌMASO 

" ' dalle ore 18 àl le ' l*! ' ' ' "^' 
Sjeuialista'dott. Osca)''IjUMattò. .'. 

M A L A T T I E ' 
DEI BAMBINI IN* GENBR'Alt'E' 

' diille ore 14 alili 15 
Specialista prof. Guido Berghin».-

MALATTIE DELLA P E H i B - , 
Mia ojB Iji.fille W • • . 

Specialista d))ft,,^Qiug^pjpe.^urire.'. 

Udine 1902 — Tip. ìi. Bardnsco 


